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        Cap 50142 - @ toscana@polpenuil.it - Tel. 338 2365518 - Fax. 055/7351062 
 

Prot.160                             Firenze lì, 19 Luglio  2019 

 

             Antonio FULLONE  
Provveditore Regionale della Toscana  

e dell’Umbria  

F I R E N Z E 

Direzione Generale del Personale  

e delle Risorse Ufficio IV Relazioni Sindacali  

- Al Capo Dipartimento Amm.ne Penitenziaria  

- Alla Direzione Generale del Personale DAP    

R O M A  

e,p.c  

Gennarino De Fazio Segretario  U.I.L.  

P.A. Polizia Penitenziaria  

R O M A 

 

Oggetto:Terminologia postazioni di lavoro e compilazione modelli 14/AG. 

 

   Gentile Provveditore,  

 

           Ritorniamo nuovamente sulla questione, poiché evidentemente non siamo stati capaci di 

farle comprendere la portata del problema e la gravità sostanziale che si nasconde dietro al 

problema da noi sollevato. 

  Il settaggio delle postazioni di servizio deve essere in linea con quanto stabilito con la 

circolare DAP numero 666070/AG.2 del 20.07.2000 e successiva Provveditoriale 2292/SEGR-PP del 

26.07.2000. 

  Queste due fonti, uniche allo stato emanate dall’amministrazione, dettano la terminologia 

dei servizi svolti dal personale di Polizia Penitenziaria, rispetto al regolamento di servizio D.P.R. 82 

del 15.02.1999 art. 34. 

 Qualsiasi altre diciture, utilizzata ed impostata nel programma Gus-Web, inevitabilmente 

può inficiare (come già avvenuto) le spettanze ed una serie d’indennità contrattuali è danni 

economici al personale. 

 L’impostazione corretta delle postazioni di servizio dovrebbe seguire la logica d’indirizzo 

normativo contrattuale sopra citate, per la quale codesto ufficio è chiamato come organo di 

controllo e di verifica a far rispettare in tutti gli istituti e servizi del territorio di sua competenza 

dando uniformità di trattamento, fino a quando non perverranno nuove e diverse disposizioni 

dipartimentali. 

 Oltre a ciò, si è accertato che le email che dettano direttive di gestione di governo del 

personale “guarda caso nel solo distretto toscana-Umbria” non sono affatto sporadiche e portano 

l’indirizzo della Toscana per cui le rinnoviamo l’invito ad un maggior controllo mediante le 

opportune verifiche e i più appropriati provvedimenti poiché affermare “il proprio peso” sia di ruolo 

sia di funzione non può essere contrario alle regole basilari delle direttive. 

 Restiamo in attesa di avere rassicurazioni in merito all’applicazione la circolare DAP numero 

666070/AG.2 del 20.07.2000 e si coglie l’occasione per inviarle cordiali Saluti. 

 

 


